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Editoriale

LA STRADA
Sto camminando. Improvvisamente una domanda: “Dove stai andando?”. 
Mi convince la risposta d’un poeta brasiliano: “Amico, la strada non c’è, la strada si fa camminando”. 
Ma non sempre è così. Anzi. Ci sta pure l’affermazione opposta. 
È quella di Franz Kafka, che leggo in una sua novella: “Trovai un agente, corsi da lui e col fiato in gola, gli domandai 
la strada. Sorridendo mi disse: “È da me che vuoi sapere la strada?” Gli risposi: “Sì, da solo non riesco a trovarla!”. 
“Rinuncia, rinuncia” disse voltandosi come quelli che ridono di nascosto”.
Ma allora che fare? Se lo chiede con struggente e tacita invocazione l’uomo di oggi che all’esterno ostenta sicurezza 
ma nell’animo è spaesato, stranito, senza bussola morale. 
La strada c’è bisogna però cercarla appassionatamente. Gesù stesso si è definito la strada, la via: “Io sono la via, la 
verità e la vita”.
Mettiamoci coraggiosamente in strada. Sarà dato anche a noi di scoprirne la bellezza e il senso.
“Chi ha un perché per vivere sopporta quasi ogni come”. È di Viktor Frankl, il grande psicologo che nel lager nazista 
è riuscito a trovare la strada, che gli ha dato la forza di camminare anche nelle condizioni più drammatiche e laceranti. 
E con lui tanti altri internati che nel coraggio di resistere anche nelle condizioni più disumane hanno sperimentato la 
strada, ha trovato il senso.
E se è possibile nelle condizioni più alienanti lo sarà ancor più nel vissuto normale, nella quotidianità.
È quanto c’insegna l’apologo dei tre tagliatori di pietra: 
“Durante la costruzione di una cattedrale medievale a tre tagliatori di pietre fu rivolta, a turno, la stessa domanda: 
Che cosa stai facendo? Come vedi, sto tagliando pietre, replicò il primo in modo seccato, un lavoro massacrante, 
da schiavi. Il secondo rispose in tono un po’ infastidito: Mi guadagno la vita per me e la mia famiglia. Ma il terzo, 
anche se con la fronte grondante polvere e sudore e il viso trafitto da tante schegge, disse, con gioia e sorridendo: Sto 
costruendo una grande cattedrale.”
Non aggiungo altro se non la verità limpidissima che:
“Quello che sai davvero amare rimane / il resto è scoria / 
  Quello che sai davvero amare rimane / non ti sarà rubato /
  Quello che sai davvero amare rimane / è la tua eredità /
  L’amore, dice S. Paolo, non avrà mai fine”.
Buon cammino!

BATTESIMI
Come ci ha voluto bene il Padre: egli ci ha chiamato 
ad essere suoi figli e lo siamo veramente (1Gv 3,1)
Tommaso Pupa – Adelia Tippmann  - Mattia Bonacina 

MATRIMONI
Amare non è guardarsi negli occhi, ma guardare 
insieme verso la stessa mèta
Roberto Dozio con Monica Lanfranchi
Manuel Ratti con Emanuela Moroni

FUNERALI 
La vita ci è data per conoscere Dio, la morte per 
trovarlo, l’eternità per possederlo.
Rosa Bettega ved. Scaramuzza, anni 93
Liliana Donida cg. Marchi, anni 76
Pinuccia Clivio cg. Mauri, anni 89
Jenny Brenda Gonzales ved. De Cisneros, anni 44 
Luigia Greppi ved. Mapelli, anni 95
Ilario Valsecchi, anni 62
Carmela Sarti ved. Scaccabarozzi, anni 85
Roberto Pirovano, anni 49
Pierluigi Manzoni, anni 90
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IN COPERTINA: ORATORIO ESTIVO 2018: ALL’OPERA!



Lunedì 16 luglio: 
Madonna del Carmine
ore 9.00 a Santa Maria la Vite 

1 e 2 agosto: 
Perdono d’Assisi
Nella nostra parrocchia, dalle ore 12.00 di 
Mercoledì 1° agosto alle 24.00 di Giovedì 2 
agosto, si può conseguire l’Indulgenza Plenaria 
a queste condizioni:
- disponendo l’animo ad escludere ogni legame 
col peccato, anche veniale;
- visitando la chiesa Parrocchiale, nei giorni 
prescritti, dove devotamente si recita il Padre 
Nostro e si fa la professione di fede recitando il 
Credo e si prega per il Papa;
- i fedeli, entro 8 giorni prima o dopo il 1 ago-
sto, devono accostarsi alla confessione sacra-
mentale e ricevere la comunione eucaristica.
L’indulgenza può essere applicata a se stessi, 
oppure ai defunti in modo di suffragio, ma non 
ad altri che siano ancora in vita. Si può ricevere 
l’indulgenza plenaria una sola volta al giorno.

Mercoledì 16 agosto: 
Festa di S. Rocco
ore 9.30 - S. Messa nella chiesetta di S. Rocco 
ore 20.30 processione per il centro storico 
con la statua del Santo, partendo dalla 
chiesetta di S. Rocco.

Vita di chiesa

FESTIVITÀ ESTIVE 
Consegno alla comunità un complesso oratoriano rinno-
vato in tutte le sue componenti ricreative, sportive e cul-
turali. Un sogno che mi ha sempre affascinato e che ho 
visto realizzarsi dovunque ho esercitato il mio servizio 
pastorale. Un sogno la cui piena realizzazione chiede un 
generoso impegno da parte di tutti.

Educare i ragazzi ai veri valori della vita è un compito 
difficile e fantastico nello stesso tempo. “Ragazzi – di-
ceva don Tonino Bello – andate all’essenziale, mordete 
la polpa della vita! Amate i poveri. Fate scelte audaci, 
impegnate il vostro tempo nel volontariato, battetevi per 
la pace, la giustizia, la salvaguardia del creato!”. Per 
questo l’ Oratorio sarà sempre un  “Cantiere aperto”.
Le strutture nuove sono indispensabili ma se manca la 
passione educativa della comunità educante, non si va 
lontano.
“Donami, Signore, occhi nuovi – diceva don Tonino – 
perché siamo troppi lusingati da ciò che rende in termini 
di produttività (…) Questo significa avere compassione: 
lasciarsi coinvolgere dalla vita degli ultimi, essere pro-
vocati emotivamente, prendere la polvere sollevata dai 
loro passi, mettersi in corpo l’occhio dei poveri”.
Ma non è facile. Anzi. Superare il confronto corrosivo 
con altre agenzie educative, depurare il tasso di orgoglio 
che intasa i nostri gangli linfatici, che secernono tossine 

di invidia e di autoreferenzialità, è il primo  ed essenzia-
le segno di carità. 
Purtroppo l’esperienza ci insegna che c’è sempre uno 
scarto tra il sogno e la realtà, tra l’ideale e la vita. 
Anche noi l’abbiamo sperimentato e ne abbiamo soffer-
to ma anche questo fa parte del processo di conversione 
voluto da Gesù. Ecco allora il centro vero dell’Orato-
rio, la cappellina con Gesù Eucaristia. Occorre attingere 
luce e forza dal generatore di corrente: “Amatevi come 
io vi ho amato”.
Anche la Parrocchia, come la Chiesa, è “oriens ex alto”, 
quindi ha nella Trinità l’origine, il modello e la meta, 
non solo nella sua missione ma anche nel suo stesso es-
sere.
“Mio cibo è fare la volontà del Padre mio - disse Gesù 
ai suoi discepoli – Levate i vostri occhi e guardate i 
campi che già biondeggiano per la mietitura (…) Io vi 
ho mandato a mietere ciò che non avete lavorato. Altri 
hanno lavorato e voi siete subentrati nel loro lavoro”.
Testimoniare Gesù, e vivere di Gesù è la radice di ogni 
azione educativa.  “Gesù è lo stesso, ieri, oggi e sem-
pre”. “Ama! Ama la gente, i poveri soprattutto. E Gesù 
Cristo, il resto non conta nulla”.

Don Eugenio

Oratorio

NUOVO ORATORIO 
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Missioni

A CENA CON  
PADRE DAVIDE 

La comunità parrocchiale 

saluta Don Davide Marchio 

missionario in Equador
giovedì 19 luglio 2018 

ore 18.30 S: Messa in chiesa parrocchiale
 ore 19.00 Cena conviviale in Oratorio

nella serata ci farà conoscere il suo progetto studio-lavoro
per 60 ragazzi della missione.

 
PRENOTAZIONE entro il 14 luglio

Norma 3335947035 0341680486 -  Memo 3496651490

“Diceva: “Il regno di Dio è come un uomo che getta il 
seme nella terra;
dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e 
cresce; 
come, egli stesso non lo sa”. (Mc 4,26-29)

Carissimi fratelli e sorelle,
vi saluto tutti con un grande abbraccio, alla vigilia 
di queste vacanze che si annunciano piene di sole 
e che spero siano occasione per tutti di riposo e 
anche fonte di pace.

Io sto benone. A metà Giugno sono venuto in Italia per 
partecipare ad un incontro ed ho trascorso anche una 
settimana a casa, ottima occasione per incontrare fami-
gliari ed amici ...e per scrivervi. Ora sto per rientrare in 
Cambogia. Sono stati giorni molto belli, in cui ho potuto 
osservare la bellezza della natura che in questa fine di 
primavera giorno dopo giorno produce i suoi frutti. 
Mi ha fatto pensare al lavoro missionario, alla mia espe-
rienza in Cambogia, un pò come al lavoro del contadino. 
In un certo senso noi “esportiamo” il seme della fede e 
lo piantiamo lì dove, dopo aver arato e preparato la terra, 
ci sembra possa attecchire. Il terreno, a dir la verità, lo 
sceglie lo Spirito Santo, con i suoi modi a noi spesso 
ignoti, trovando quà e là dei fratelli che si interessano 
e si innamorano del Signore. E lì cade un seme. Nasce 
a volte una comunità, come recentemente è successo a 
Tropeang Run di cui vi parlavo la volta scorsa.

Il lavoro poi non è finito naturalmente. Bisogna fare 
attenzione a che il germoglio spunti, quindi serve un 
grande lavoro di discernimento per capire quale è la 
nuova Vita e quali sono le erbacce delle attese pret-
tamente materiali, della simpatia effimera del primo 
momento, del desiderio di avere una possibilità in più 
tra le altre ecc. Lavoro molto affascinante e delicato 
che a volte mette il missionario di fronte al miraco-
lo della zizzania che diventa inaspettatamente frutto 
buono, perchè i cuori a differenza delle piante posso-
no cambiare. Ecco la fatica allora di “tener dentro” 
un po’ tutti, non per mancanza di coraggio, ma per 
fiducia nella presenza dello Spirito Santo. 

La missione, mi pare, è così: un grande investimento di 
forze e di amore che prende tutta la vita, con la certezza 
che il seme germoglierà, sia che dormiamo sia che ve-
gliamo, di giorno o di notte! Il Signore ha bisogno delle 
nostre vite per compiere la Sua Opera, e il Regno di Dio 
cresce, si allarga di giorno in giorno, fino ai confini della 
terra! ...e a Tropeang Run il confine della terra a volte 
sembra davvero un più vicino.
Carissimi, riparto per Chumkiri, Kampot, portandovi 
nel cuore, con molto affetto! Nei prossimi mesi sarò 
impegnato nell’ultimare la costruzione della chie-
sa a Chumkiri che prevediamo di inaugurare a Marzo 
dell’anno prossimo. Grazie al PIME, all’associazione 
Aiuto alla Chiesa che Soffre, alla Congregazione per 
l’Evangelizzazione dei Popoli, abbiamo i fondi per co-
struire l’intero edificio, ma ci manca tutto il resto: l’al-
tare e ambone, il crocifisso e la statua della Madonna, 
le decorazioni, i tappeti per sedersi, alcuni paramenti 
nuovi ecc. So che la parrocchia è impegnata in tanti la-
vori soprattutto per l’oratorio, ma se qualcuno volesse 
contribuire anche a questo progetto oltre frontiera può 
farlo riferendosi ai miei genitori oppure alla Fondazione 
PIME Onlus.
Ringraziandovi tutti di cuore vi affido al Signore e alla 
cura materna della Beata Vergine Maria. Siete sempre 
nelle nostre preghiera, e chiediamo anche a voi di pre-
gare per noi!

Unito in Cristo, vostro
p.Gianluca Tavola

Missioni

IL SEME
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CRESIMANDI A SAN SIRO

ANIMATORI ORATORIO ESTIVO 2018

ORATORIO ESTIVO 2018

ORATORIO E CITTADINANZA ATTIVA

ORATORIO E CITTADINANZA ATTIVA

PELLEGRINAGGIO PARROCCHIALEIN SICILIA
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Giovanni Battista Montini nasce il 
26 settembre 1897 a Concesio (Bre-
scia); il 29 maggio del 1920 riceve 
l’ordinazione sacerdotale nella cat-
tedrale di Brescia.
Nel 1925 viene nominato assistente 
ecclesiastico della FUCI (Federa-
zione Universitari Cattolici Italiani).
Il 13 dicembre 1937 è nominato so-
stituto della Segreteria di Stato; ini-
zia a lavorare strettamente al fianco 
del cardinale segretario di stato Eu-
genio Pacelli. Il 10 febbraio 1939, 
per un improvviso attacco cardia-
co, muore Pio XI. Alle soglie della 
Seconda guerra mondiale, Eugenio 
Pacelli viene eletto pontefice con il 
nome di Pio XII. Poche settimane 
dopo, Montini (sempre con il ruolo 
di sostituto) collabora alla stesura 
del radiomessaggio di papa Pacel-
li del 24 agosto per scongiurare lo 
scoppio della guerra, ormai immi-
nente; sono sue le storiche parole: 
«Nulla è perduto con la pace! Tutto 
può esserlo con la guerra».
Il 1° novembre 1954, dopo la mor-
te del card. Afredo Ildefonso Schu-
ster, Pio XII lo nomina arcivescovo 
di Milano. A molti questo pare un 
allontanamento dalla Curia roma-
na, perché improvvisamente egli è 
estromesso dalla Segreteria di Sta-
to e assegnato all’arcidiocesi am-
brosiana per precise disposizioni di 
papa Pacelli.
Montini è il primo cardinale nella li-
sta dei porporati creati da Giovanni 
XXIII nel Concistoro dell’1 dicem-
bre 1958. Dopo la morte di Giovanni 
XXIII il breve conclave successivo 

si conclude con l’elezione di Monti-
ni, che assume il nome di Paolo VI, 
il 21 giugno 1963.
Di rilievo è la sua scelta di rinuncia-
re, nel 1964; all’uso della tiara papa-
le, mettendola in vendita per aiuta-
re, con il ricavato, i più bisognosi. Il 
cardinale Francis Joseph Spellman, 
arcivescovo di New York, l’acquista 
e da allora è conservata nella basi-
lica dell’Immacolata Concezione 
di Washington. Il 27 marzo 1965, 
Paolo VI, in presenza di Sua Ecc.za 
Mons. Angelo Dell’Acqua, legge il 
contenuto di una busta sigillata, che 
in seguito rinviò all’Archivio del 
Sant’Uffizio con la decisione di non 
pubblicare il contenuto. In questa 
lettera, vi era scritto il Terzo segreto 
di Fatima.
Il 7 dicembre 1965 - in conclusione 
del Concilio - pubblica la costitu-
zione pastorale “Gaudium et Spes” 
sulla Chiesa nel mondo contempo-
raneo, uno dei principali documen-
ti del Concilio Vaticano II e della 
Chiesa Cattolica.
Nel 1966, Paolo VI abolisce, dopo 
quattro secoli, e non senza conte-
stazioni, l’indice dei libri proibiti. Il 
26 marzo 1967 pubblica l’enciclica 
“Populorum Progressio” sullo svi-
luppo dei popoli. Nel 1967 annuncia 
l’istituzione della Giornata mondia-
le della pace, celebrata la prima vol-
ta il 1° gennaio 1968.
La notte di Natale del 1968 si reca a 
Taranto e celebra la messa di mezza-
notte nelle acciaierie dell’Italsider. 
È la prima volta in assoluto che la 
messa di Natale viene celebrata in 

un impianto industriale. Con questo 
gesto il pontefice vuole rilanciare 
L’amicizia tra la Chiesa e il mondo 
del lavoro in tempi difficili. 
Importante è il messaggio di Paolo 
VI sul disarmo pronunciato il 24 
maggio 1978 all’ONU.
Il 21 aprile 1978 scrive una strug-
gente lettera agli uomini delle “Bri-
gate Rosse” implorando la libera-
zione dell’on. Aldo Moro.
Il 6 agosto 1978, alle 21,40, si spe-
gne nella residenza di Castel Gan-
dolfo a causa di un edema polmo-
nare.
Lascia un bellissimo testamento, 
scritto durante il terzo anniversario 
di pontificato (30 giugno 1965). Ba-
stano le parole introduttive di questo 
documento per toccare con mano la 
sensibilità d’animo di papa Montini: 
«Fisso lo sguardo verso il mistero 
della morte, e di ciò che la segue, 
nel lume di Cristo, che solo la ri-
schiara; e ciò con umile e serena fi-
ducia. Avverto la verità, che per me 
si è sempre riflessa sulla vita pre-
sente da questo mistero, e benedico 
il vincitore della morte per averne 
fugate le tenebre e svelata la luce».
La luce di vita di Paolo VI sarà “sve-
lata” in tutto il suo fulgore nel pros-
simo mese di ottobre, quando Papa 
Francesco lo dichiarerà “Santo” a 
lode e gloria di Dio e di tutta la san-
ta Chiesa.

Essere Santi

GIOVANNI BATTISTA  
MONTINI, PAPA PAOLO VI

governato dalla dimensione extra-
nazionale. Questo è un evento che 
si è evidenziato in questi ultimi anni 
dove il mercato del lavoro locale e 
nazionale si è sempre più inserito in 
un contesto internazionale.
Un rilevante cambiamento nel mon-
do del lavoro è stato quello legato 
alle competenze e al ruolo fonda-
mentale della formazione. Mentre 
un tempo il lavoratore poteva ragio-
nevolmente vivere di rendita sulle 
competenze accumulate nel periodo 
di istruzione e di formazione, ormai 
da molto si è scoperto che il capitale 
di conoscenze acquisite nella scuola 
si riduce e diventa superato. Si ren-
dono necessari ritorni all’apprendi-
stato destinati ad accompagnarci per 
tutto l’arco del periodo lavorativo. 

Un’altra trasformazione del mondo 
del lavoro è quella della flessibilità. 
Non abbiamo ancora raggiunto il 
mix ottimale in questa direzione, ma 
è indubbio che il rapporto a tempo 
indeterminato e lavoro flessibile è 
destinato a cambiare, a vantaggio di 
quest’ultimo.
Lavoro a tempo, lavoro interinale e 
flessibile, contratti a tempo determi-
nato, part-time: sono le nuove forme 
occupazionali che si affiancano al 
tradizionale rapporto a tempo inde-
terminato. Affiancare non vuol dire 
sostituire. La trasformazione del 
mondo del lavoro destinata a carat-
terizzare il prossimo futuro è quella 
del rapporto tra lavoro dipendente, 
autonomo e imprenditoriale. Per la 
verità il fenomeno è evidente ormai 

da tempo, soprattutto per l’elevato 
numero di persone che danno vita a 
nuove iniziative economiche e im-
prenditori. Questo assume da anni 
un’importanza notevole e denota 
una grande vitalità e un buon dina-
mismo.
Le richieste di significati sul lavoro 
richiamano la necessità di una mag-
giore attenzione ai sistemi di gestio-
ne aziendale, non sempre all’altezza 
della situazione. Le persone deside-
rano essere più coinvolte e gestire 
meglio il loro tempo. Avere e gesti-
re il tempo, distribuire il lavoro nel 
tempo; sono tutte domande e aspet-
tative che caricano il lavoro di nuovi 
significati.

Nessuna attività umana ha subito 
così profondi cambiamenti come il 
lavoro. In 150 anni sono cambiati i 
mezzi, gli strumenti, i profili, 1’or-
ganizzazione, facendo compiere 
all’umanità un deciso balzo in avan-
ti.
Alla parola “lavoro” si accompa-
gna il termine “progresso”, in un 
avanzamento globale non privo di 
contraddizioni. Mentre, infatti, nei 
paesi ricchi il capitalismo aumenta 
le generali condizioni di benessere, 
non abbiamo saputo altrettanto bene 
crearle nei paesi poveri, in cui sono 
aumentate sia le differenze interne 
sia il contrasto con le nazioni più 
ricche.
La globalizzazione dell’economia 
ha sicuramente portato molti van-
taggi, ma non è riuscita a ridurre 
le condizioni sfavorevoli di vita e 
le disparità economiche, e questa 
grande contraddizione ha creato le 
premesse per innumerevoli guerre 
locali. In questi paesi aumentano in-
sieme, povertà e miseria, progresso 
e ingiustizie, occupazione e disoc-
cupazione, con il rischio di far cre-
scere l’instabilità del mondo. 
Agli squilibri di carattere interna-
zionale fanno riscontro gli squilibri 
interni a queste nazioni che, se non 
ristabiliti, porteranno sfide e gravi 
pericoli al futuro del mondo. Biso-
gna creare occasioni di cambiamen-
to di questa tendenza; una di queste 
si chiama internazionalizzazione, 
cioè lavoro sempre più caratteriz-
zato dalle relazioni internazionali 
e il mercato del lavoro sempre più 

ACLI

LE TRASFORMAZIONI NEL 
MONDO DEL LAVORO

Briciole
Non arriverà mai ad es-
sere veramente perfetto 
colui che ha l’abitudine di 
scusarsi.
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LA PAROLA DEL SIGNORE

“Signore, quando mai ti abbiamo veduto affamato 
e ti abbiamo dato da mangiare,
assetato e ti abbiamo dato da bere?
Quando ti abbiamo visto forestiero e ti abbiamo
ospitato, o nudo e ti abbiamo vestito? 
E quando ti abbiamo visto ammalato 

o in carcere e siamo venuti a visitarti?
Rispondendo, il re dirà loro:
In verità vi dico:
ogni volta che avete fatto queste cose 
a uno solo di questi miei fratelli più piccoli, 
l’avete fatto a me”
(Dal Vangelo di Matteo, 25,37-40)

AIUTATECI AD AIUTARE

“La Chiesa non potrebbe mai permettersi di agire come fecero il sacerdote e il levita nei confronti dell’uomo lasciato 
mezzo morto per terra (cfr Lc 10,25-36). Non si può distogliere lo sguardo e voltarsi dall’altra parte per non vedere le 
tante forme di povertà che chiedono misericordia. E questo voltarsi dall’altra parte per non vedere la fame, le malattie, 
le persone sfruttate... questo è un peccato grave! È anche un peccato moderno, è un peccato di oggi! In ogni fratello. 
Noi cristiani non possiamo permetterci questo”. (Papa Francesco).

Noi cristiani possiamo voltarci dall’altra parte, dalla parte dei poveri, versando il nostro contributo nella cassetta “Farsi 
prossimo”, posta all’ingresso della nostra chiesa. 

Nel mese di maggio sono stati raccolti € 318.00. GRAZIE AI DONATORI .

Centro Amico della Caritas parrocchiale

IN ASCOLTO  
DELLE PERSONE  
IN DIFFICOLTÀ
APERTO TUTTI I GIOVEDÌ DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00 
NELLA SEDE DI VIA CESARE CANTÙ, 81

TEL. 320 7249966 
ATTIVO SOLTANTO NELLE ORE DI APERTURA DELL’UFFICIO

INDUMENTI:   
DISTRIBUZIONE 1° E 3° GIOVEDÌ 
RICEVIMENTO 2° E 4° MERCOLEDÌ DI OGNI MESE, 
DALLE ORE 15.00 ALLE 17.00

OCCORRONO: 
LENZUOLA DI TUTTE LE MISURE - COPERTE - 
SCARPE DI OGNI NUMERO - CALZE – SALVIETTE 
- INDUMENTI PER BAMBINI DAI 5 ANNI IN SU

Offerte Oratorio
“La carità non avrà mai fine”1Cor. 13,8
Dalla chiesetta di S. Rocco € 340,00

SI CERCANO PERSONE DISPONIBILI A 

COLLABORARE CON L’ATTIVITÀ  

ASSISTENZIALE DEL CENTRO AMICO

Telefonare al 320 7249966 

dalle ore 15,00 alle 17,00 solo al giovedì

Ventiquattro domande 
e ventiquattro risposte
Il giorno più bello? Oggi.
L’ostacolo più grande? La paura.
La cosa più facile? Sbagliarsi.
L’errore più grande? Rinunciare.
La radice di tutti i mali? L’egoismo.
La distrazione migliore? Il lavoro.
La sconfitta peggiore? Lo scoraggiamento.
I migliori professionisti? I bambini.
Il primo bisogno? Comunicare.
La felicità più grande? Essere utili agli altri.
Il mistero più grande? La morte.
Il difetto peggiore? Il malumore.
La persona più pericolosa? Quella che mente.
Il sentimento più brutto? Il rancore.
Il regalo più bello? Il perdono.
Quello indispensabile? La famiglia.
La rotta migliore? La via giusta.
La sensazione più piacevole? La pace interiore.
L’accoglienza migliore? Il sorriso.
La miglior medicina? L’ottimismo.
La soddisfazione più grande? Il dovere compiuto.
La forza più grande? La fede.
Le persone più necessarie? I sacerdoti.
La cosa più bella del mondo? L’amore.
(Madre Teresa di Calcutta

Asterischi GRUPPO 
SPORTIVO OSG 
sezione Runner

1 luglio: Erve camminata Gastronomica
8 luglio:  Caprino  Bergamasco marcia 
 donatori “AIDO”
15 luglio:  ritrovo piazza mons. Colombo 
  corsa /e camminata in compagnia                      
22 luglio:  ritrovo piazza mons. Colombo 

corsa/camminata in compagnia                             
28 luglio:   ritrovo piazza Mons. Colombo 

corsa/camminata in compagnia

58 ° Monza -Resegone
Una emozionante cornice di festa ha stret-
to tutte le terne che sono transitate in cen-
tro Olginate per la 58° edizione della Mon-
za-Resegone.
Ovviamente l’attesa più trepidante era per 
gli olginatesi in gara in molte terne...e il bo-
ato più grande lo abbiamo innalzato per gli 
amici della Gefo e per la fantastica terna del 
Gruppo Sportivo OSG.... Flavia, Samanta e 
Fabio sono stati spinti ancora di più dall’ab-
braccio di tutti coloro che erano in attesa 
sul sagrato della Chiesa parrocchiale.
GRAZIE AMICI per la faticosa preparazione 
che avete affrontato e per la gioia che ci 
avete regalato..

Un grande GRAZIE anche a Marco, Gae, 
Fabrizio e Giorgio che non vi hanno mollato 
per ogni centimetro percorso!

alla prossima avventura!



Mese di Luglio
Domenica 08 – VII dopo Pentecoste

ore 8.00 S. Messa Clementina, Eugenio e fam. Ripamonti
ore 10.30 S. Messa Pietro Villa
ore 18.00 S. Messa Maria Pia Barachetti e Rizza Girolamo

09 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Laura Fumagalli 21.00 prove gruppo Incanto
10 ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Alice Gilardi
11 ore 8.00 S. Messa Antonella Rota Panzeri San Benedetto patrono d’Europa
12 ore 8.00 S. Messa Erminio Riva

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
13 ore 8.00 S. Messa Giuseppe, Caterina e Erminia Gilardi
14 ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)

ore 18.00 S. Messa Ezio Longhi e genitori e classe 1942
Domenica 15 - VIII dopo Pentecoste

ore 8.00 S. Messa Enrico Di Salvatore e Filomena Scipione
ore 10.30 S. Messa Famiglia Bianchi e Gilardi
ore 18.00 S. Messa Antonio e Maurizio

16 ore 8.00 S. Messa sospesa 21.00 prove gruppo Incanto
ore 9.00 S. Messa (a S. Maria la Vite) Famiglia Sala  Madonna del Carmelo

17 ore 8.00 S. Messa Carmelina Balossi
18 ore 8.00 S. Messa Ines
19 ore 8.00 S. Messa Fam. Conti e fam. Caseri

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
20 ore 8.00 S. Messa Sala Antonio e Gilardi Maria
21 ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)

ore 18.00 S. Messa Alessandro Milani e Henni e Francesco Maver
Domenica 22 – IX dopo Pentecoste

ore 8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 10.30 S. Messa Rita Pirola
ore 18.00 S. Messa Antonio Radaelli e classe 1945

23 ore 8.00 S. Messa Rita, Francesco e Ernesto Ripamonti
24 ore 8.00 S. Messa Erminia, Caterine e Giuseppe
25 ore 8.00 S. Messa Sala Fortunato e Fumagalli Luigina
26 ore 8.00 S. Messa Laura e Giovanni Fumagalli

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
27 ore 8.00 S. Messa N.N.
28 ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)

ore 18.00 S. Messa Angelo Panzeri e Luigia Colombo e classe 1944
Domenica 29 – X dopo Pentecoste

ore 8.00 S. Messa Rosa Colombo
ore 10.30 S. Messa Alvaro Mazzoleni (coetanei 1940)
ore 18.00 S. Messa Katia Corti

30 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi
31 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda

Mese di Agosto
01 ore 8.00 S. Messa Paolo e Ernesto Gilardi
02 ore 8.00 S. Messa Umberto e Barbara Gilardi

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
03 ore 7.30 Esposizione Eucaristica

ore 8.30 S. Messa Adriano e Rita Sangiorgio
04 ore 16.30 S. Messa  Virginia, Giovanni e Francesco Mandelli (C.d. R.)

ore 18.00 S. Messa Tarcisio Viganò
Domenica 05 – XI dopo Pentecoste

ore 8.00 S. Messa Luigi e Francesca De Capitani e def. famiglia
ore 10.30 S. Messa Maria Baratti
ore 18.00 S. Messa Alvaro Mazzoleni (Gruppo Rosario)

06 ore 8.00 S. Messa Comunità parrocchiale
07 ore 8.00 S. Messa Antonio Sala e Maria Cesana
08 ore 8.00 S. Messa Giuseppe Sala e Anna Sabadini e Romana
09 ore 8.00 S. Messa Rosina Tentori Cornara
10 ore 8.00 S. Messa Consorelle San Vincenzo
11 ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.) Incontro dei giovani

ore 18.00 S. Messa Famiglia Pirola e Gilardi a Roma 11-12

Domenica 12 – XII dopo Pentecoste
ore 8.00 S. Messa Clementina. Eugenio e fam. Tentorio
ore 10.30 S. Messa Angelo Tavola
ore 18.00 S. Messa Cristina e Giuseppe Pirovano

13 ore 8.00 S. Messa Mario Ghislanzoni e Vittoria Pirola
14 ore 18.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
Marcoledì 15 - Assunzione B.V. Maria

ore 8.00 S. Messa Agnese Tocchetti
ore 10.30 S. Messa Camillo Bassani
ore 18.00 S. Messa Comunità parrocchiale

16 ore 9.30 S. Messa  Diego Negri (in S. Rocco) San Rocco
ore 20.30 Processione con partenza da S. Rocco

17 ore 8.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
18 ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)

ore 18.00 S. Messa Alessandro Milani e Henni
Domenica 19 – XIII dopo Pentecoste

ore 8.00 S. Messa Annetta Fumagalli e nonni
ore 10.30 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 18.00 S. Messa Luciano Brini

20 ore 8.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
21 ore 8.00 S. Messa Fam. Caseri e fam. Conti
22 ore 8.00 S. Messa Giovanni e Plinio Milani Maria Regina
23 ore 8.00 S. Messa

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
24 ore 8.00 S. Messa
25 ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)

ore 18.00 S. Messa Comunità Parrocchiale
Domenica 26 – Domenica che precede il martirio di S. Giovanni Battista

ore 8.00 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 10.30 S. Messa Comunità Parrocchiale
ore 18.00 S. Messa

27 ore 8.00 S. Messa Madri Cristiane 21.00 prove gruppo Incanto
28 ore 8.00 S. Messa Madri Cristiane
29 ore 8.00 S. Messa Franco e Giuseppina Gattinoni
30 ore 8.00 S. Messa Salvatore Gilardi

ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
31 ore 8.00 S. Messa Elio Cereda

Mese di Settembre
01 ore 16.30 S. Messa  (C.d. R.)

ore 18.00 S. Messa Maria, Michele, Antonietta, Fortunato e Diego Bonacina
Domenica 02 – I dopo il martirio di S. Giovanni Battista

ore 8.00 S. Messa Luigi e Francesca De Capitani e def. famiglia
ore 10.30 S. Messa Giuseppina e Giacomo Dell’Oro
ore 18.00 S. Messa Comunità Parrocchiale

03 ore 8.00 S. Messa 21.00 prove gruppo Incanto
ore 18.00 S. Messa Carlo, Giovanni e Maria Corti

04 ore 8.00 S. Messa Giuseppe Scaccabarozzi e Agata Cornara
ore 18.00 S. Messa Maria Rosa, Purita, Caterina e Domenico Mazzitelli

05 ore 8.00 S. Messa Iside e fam. Cereda
ore 18.00 S. Messa Angelo Tavola

06 ore 8.00 S. Messa
ore 9.30 S. Messa (C.d. R.)
ore 20.30 S. Messa Alvaro Mazzoleni (Gruppo Rosario)

07 ore 7.30 Esposizione Eucaristica
ore 8.30 S. Messa Mario Brini
ore 18.00 S. Messa Graziella Bonacina

-  NEI MESI DI LUGLIO E AGOSTO E FINO A DOMENICA 2 SETTEMBRE, LE S. MESSE DOMENICALI AVRANNO IL 
SEGUENTE ORARIO: 8.00 – 10.30 – 18.00

-   A PARTIRE DA LUNEDÌ 9 LUGLIO E FINO A SABATO 1 SETTEMBRE, NEI GIORNI FERIALI, LA S. MESSA SARÀ 
SOLO ALLE ORE 8.00

- A PARTIRE DA SABATO 14 LUGLIO LA S. MESSA DEL SABATO ALLE ORE 8.00 È SOSPESA

8 settembre 2018

30°FIACCOLATA

Milano-Olginate
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